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Contro la paralisi dell'ateneo il voto a «Unità democratica» 

Oggi alle urne per 
il rinnovamento 
dell'Università 

Il misterioso ferimento ieri sera a Torre Nova 

Colpito con tre revolverate 
mentre gioca a carte al bar 

I l simbolo presentalo da Unità Democratica 

Dovranno essere eletti i rappresentanti degli studenti nei con- I proiettili hanno raggiunto Fuomo, un operaio di 43 anni, alle g a m b e : la pro
sigli di amministrazione e di facoltà -1 seggi si aprono starnane! gnosi è di tre mesi - L 'aggressore ha fat to irruzione nel locale con il volto ma-
alle 8 e chiudono alle 19 - Domani si potrà votare fino alle 14 scherato e si è poi di leguato - Si ignorano i motivi del « regolamento di conti » 

Il giudizio idei TAR sul caso del direttore di Regina Coeli 

« Illegittimo e immotivato 
il trasferimento di Pagano» 

Definito assurdo il provvedimento ministeriale 

E' stata resa pubblica Ieri 
la sentenza con la quale il 
TAR, dopo aver accolto 11 ri
corso presentato dall'ex di
rettore del carcere di Regina 
Coeli, dottor Francesco Pa-
gano, ha annullato il suo tra
sferimento. 

Il TAR ha innanzi tutto ne
gato che il provvedimento 
possa considerarsi, come so
steneva il rappresentante del 
ministero di Grazia e Giu
stizia, un semplice cambia
mento di sede, anziché un ve
ro e proprio trasferimento. 
Tra il carcere di Regina Coe
li e la nuova sede prescelta 
per il dottor Pagano (il cen
tro di rieducazione dei mino
ri) , infatti, secondo il TAR 
non vi sarebbe alcun rappor
to funzionale o di collega
mento. 

La sentenza. Inoltre, sotto
linea l'assurdità del provvedi
mento del ministero richia
mandosi all'articolo 79 del 
« regolamento per il perso
nale civile di ruolo degli isti
tuti di prevenzione e pena » 
(R.D. 30 luglio '940). In esso 
Infatti si afferma che i diri
genti delle case circondariali 
(come è appunto il carcere 
di Regina Coeli) dipendono 
gerarchicamente, nell'ambito 
delle loro funzioni, dal pro
curatore generale e dal pro
curatore della repubblica del 
rispettivo distretto, mentre 
quelli delcentri di rieducazio
ne dipendono dal procurato
re del tribunale dei mino
renni. 

Il documento del TAR con

clude che il ministero di gra
zia e giustizia per trasferire 
il dottor Pagano avrebbe do
vuto presentare una motiva
zione che invece non è s ta ta 
in alcun modo espressa. Que
sti sono i motivi per i quali 
il provvedimento è stato an
nullato e il dottor Pagano 
dovrà tornare a ricoprire l'in
carico dal quale è stato al
lontanato. 

Vanno a scuola 
nonostante la vacanza 
per non «festeggiare» 

il concordato 
Sono andati a scuola, no

nostante fosse vacanza, ieri, 
gli studenti di alcune scuo
le, per esprimere il proprio 
dissenso nei confronti del 
Concordato tra Stato e Chie
sa. Al « Valadier ». l'istituto 
tecnico del quartiere Prati, i 
giovani hanno assistito alla 
proiezione del film « All'armi 
siam fascisti ». E' seguito un 
dibattito. All'« Archimede », il 
liceo scientifico del Salario, 
gli studenti si sono riuniti in 
assemblea. 

Un'analoga iniziativa è sta
to presa dai lavoratori della 
biblioteca « Alessandrina », al
l'università. Numerosi dipen
denti hanno rifiutato la ri
duzione di orario, e hanno 
tenuto aperta la biblioteca 
per tu t ta la giornata. 

Dopo le consuete 24 ore di silenzio della propaganda, stamane si iniziera a votare nella città 
universitaria. Alle urne sono chiamati tutti gli studenti iscritti, che dovranno eleggere sei rap
presentanti nel consiglio d'amministrazione dell'Università, tre in quello dell'Opera universita
ria e nove in ciascun consiglio di facoltà. Ieri mattina sono state completate, con l'insedia
mento dei seggi, le operazioni di preparazione al voto. Oggi le urne saranno aperte dalle 8 
alle 19, mentre domani i seggi chiuderanno alle 14. Potranno esercitare il proprio diritto di voto 

tutti gli universitari rego
larmente iscritti, in corso 
o fuori corso. 

Nell'atrio di ogni facoltà 
saranno esposti gli elenchi 
elettorali che però possono 
presentare lacune o errori: 
nelle liste in pratica, come 
già è successo l'anno scorso. 
possono non risultare i nomi 
di giovani che hanno diritto 
al voto. In questo caso sarà 
necessario presentarsi nella 
segreteria della propria facol
tà, ed esibire le ricevute dei 
pagamenti relativi all'iscri
zione all'ateneo: verrà rila
sciato subito un certificato 
aggiuntivo. 

Ad ogni elettore — che do
vrà votare nelle facoltà in 
cui è iscritto — saranno con
segnate dal presidente del 
seggio tre schede di colore 
diverso: una per il consiglio 
di facoltà (per il quale po
tranno essere espresse al 
massimo tre preferenze), una 
per il consiglio d'amministra
zione dell'ateneo (due prefe
renze) e una per quello del
l'Oliera universitaria (una 
preferenza). 

Il simbolo di * Unità demo
cratica » — la lista sostenu
ta da comunisti, socialisti. 
e altre organizzazioni della 
sinistra e che si è presentata 
in ogni consiglio — è. in tutte 
le schede, il primo in alto 
a sinistra. 

I candidati di « UD » nei 
consigli di amministrazione 
sono. all'Opera Universita
r ia: Amato Mattia. Stefano 
Rosso e Mario Di Nocco; al
l'Università: Giorgio Ingle
se. Sandro Pelo, Guido Ma
grini. Paolo Boccara. Furio 
Gerace e Pasquale del Gros
so. Per garantire che non 
avvengano irregolarità, e per 
ogni eventuale contestazione 
« Unità democratica » ha al
lestito un ufficio elettorale 
nell'atrio della facoltà di chi
mica, che sarà in funzione 
per tutto il tempo delle vo
tazioni. 

Oltre alla lista sostenuta 
da PCI e PSI, si sono presen
tati alle consultazioni altri 
sei schieramenti: il «Movi
mento popolare per un'Uni
versità cattolica e plurali
sta »: il listone unificato che 
accomuna democristiani e 
«Comunione e Liberazione »; 
il « Fronte della Libertà », 
sigla dietro alla quale si na
scondono i fascisti; «Propo
sta per un rinnovamento po
litico ». che unisce giovani 
delle ACLI e alcune comuni
tà cattoliche di base: «Gene
razione sociale e liberale ». 
del PLI: la «Sinistra Laica». 
lista dei giovani repubblicani 
e « Diritti degli studenti ». 
che è presente solo a Magi
stero. 

Dopo il successo che la li
sta di sinistra ottenne nel 
febbraio dell'anno scorso. 
raccogliendo oltre il 54 per 
cento dei suffragi, è neces
saria quest'anno una forte 
mobilitazione di tutti gli stu
denti democratici, e dei co
munisti in primo luogo, per 
assicurare la più ampia par
tecipazione al \oto. garanten
do che le consultazioni si 
svolgano in un clima di con
fronto e di convivenza civile 
e stroncando ogni provoca
zione. 

Un appello in questo sen
so, rivolto alle organizzazio
ni e agli universitari comu
nisti è stato lanciato dalla 
Federazione romana del PCI. 

Nel programma di « Unità 
democratica ». è tracciato il 
disegno di un profondo rin
novamento dell'ateneo, per 
una riqualificazione degli stu
di e il potenziamento della 
ricerca. Per questo si riba-

Scontri a Tivoli 
tra polizia e 

provocatori per 
due stabili occupati 

Momenti di grave tensione 
martedì a Tivoli dopo che 
alcune decine di famiglie 
hanno occupato due palazzine 
in località Favale. La polizia. 
intervenuta per sgomoerare 
gli stabili, si è trovata di 
fronte un gruppetto di ap
partenenti a sedicenti «collet
tivi di sinistra » pronti a in
gaggiare uno scontro: la rea
zione degli agenti è stata, a 
sua volta, assai violenta, del 
tu t to sproporzionata e Indi
scriminata. Numerosi cande
lotti lacrimogeni sono stati 
lanciati sin dentro gli appar
tamenti occupati, provocando 
panico fra le famiglie — mol
te con bambini — e t ra gli 
abitanti della borgata. 

A questo ha fatto seguito 
una nuova provocatoria ini
ziativa del gruppetto di tep
pisti. che hanno acceso falò 
e interrotto il traffico sulla 

Tiburtina. Poco più tardi, sem
pre lo stesso gruppetto ha in
scenato un vergognoso attac
co al palazzo del Comune — 
retto da una amministrazione 
popolare — tentando un altro 
blocco stradale al centro di 
Tivoli. 

L'episodio, che certo è una 
spìa della drammatica fame 
di case di molte famiglie — 
un problema rimasto irnsolto 
per responsabilità trentennali 
della DC — mette d'altro can
to pienamente in evidenza il 
carat tere provocatorio e av
venturistico di certe iniziative. 
tese a spezzare il fronte di 
lotta per la casa. Senza con
tare che. consapevolmente o 
no. i promotori di tali azioni 
fanno il gioco di operazioni 

Delibera approvata 
per il centro 
sportivo della 

XII circoscrizione 
E' stata finalmente appro

vata ieri dalla giunta comu
nale la delibera che istituisce 
il centro sportivo della XII 
Circoscrizione. Poco prima 
che la giunta si riunisse, sulla 
piazza del Campidoglio si era 
svolta una manifestazione dei 
ragazzi e degli istruttori del 
centro, d i e già da diversi me
si avevano cominciato la loro 
attività. L'iniziativa rischiava 
però di fallire, in quanto la 
delibera relativa all'assunzio
ne degli istruttori, dei medi
ci. degli assistenti e dei cu
stodi — in tutto 80 persone — 
era appunto rimasta bloccata 
in seguito a dissensi in seno 
all'amm.nistrazione capitolina. 

Al termine della manifesta
zione. nei locali della XII 
Circoscrizione si è svolta una 
affollata assemblea alla quale 
hanno preso parte i comitati 
di quartiere di Spinaccto. 
KUR. Vitinia. Tor de' Cenci. 
Colle di Mezzo. Mo.stacciano. 
Decima. Villaggio Azzurro, e 
Tre Pini. 

Nel corso dell'incontro hanno 
preso la parola i consiglieri 
circoscrizionali Flora e Ora
zio del PCI. Xoccra del PSI. 
Cicculli del PSDI. Saporito e 
Gatti della DC. I presenti 
hanno ribadito l'impegno del
le forze politiche e del con
siglio della XII Circoscrizio
ne a condurre fino in fondo 
la battaglia per il riconosci 

Tracce di sangue dell'operaio feri to nel bar a Torrenova 

Quattro spari in un bar, 
una parti ta a carte brusca
mente interrotta, un uomo a 
terra sanguinante, un altro 
con un cappuccio in testa che 
fugge: tut to in pochi secondi, 
ieri sera, a Torre Nova. La 
vittima di quello che appare 
un tipico « regolamento di 
conti » è un muratore di 4J 
anni, Giuseppe Di Prete, spo 
sato e padre di sei figli, che 
è stato raggiunto da tre 
proiettili alle gambe: è ri to 
verato al San Giovanni con 
una prognosi di tre mesi. Alla 
polizia, finora, non ha voluto 
dare alcuna spiegazione. Il 
feritore è riuscito a dileguarsi 
a bordo di un'« Alfa Romeo ». 
e di lui non si sa ancora nulla. 

Il misterioso fatto di san
gue è accaduto alle 20 in via 
Careancola 59, dove c'è il bal
di Vincenzo Piccolo. Dietro 
al banco, oltre al gestore. 

ì c'era il barman. Nel locale. 
piuttosto piccolo, c'è il solito 
flipper e un tavolino con qual
che sedia intorno. Giuseppe 
Di Prete era seduto a giocare 
a scopa insieme con Pasqua
le Mancini. 22 anni, netturbi
no. La part i ta andava avanti 
speditamente mentre nel bar 
di tanto in tanto entrava ed 
usciva qualche cliente. Ad un 
t ra t to è apparso sull'ingresso 
un uomo con il volto coperto 
da un cappuccio: lo scono
sciuto senza dire una parola 
si è avvicinato a Di Prete. 
gli ha puntato la canna di 
una pistola alle gambe ed ha 

fatto fuoco quat t ro volte. 
Mentre il ferito si accascia

va sul pavimento gemendo per 
il dolore, il misterioso spara
tore è uscito di corsa dal lo
cale ed è balzato a bordo di 
un'auto, dov'era ad attenderlo 
con il motore acceso un com
pi :ce. 

Tra i primi soccorritori si-
trovava un operaio che lavora 
con Di Prete in società, e che 
è accorso da una vicina ma
celleria sentendo gli spari. Il 
ferito è s ta to adagiato sul 
sedile posteriore di una « Giu
lia » e trasportato al San Gio
vanni. I medici hanno riscon
t ra to tre ferite: due alla 
gamba destra ( uno dei proiet
tili si è fermato contro la ti
bia. fratturandola) e la ter
za alla cascia destra. L'ope
raio è s ta to sottoposto ad un 
intervento chirurglcco 

Giuseppe Di Prete — che 
non ha alcun precedente pe
nale — è stato interrogato al
l'ospedale da uno degli inqui
renti. ma il colloquio è stato 
brevissimo: il ferito ha infat
ti ripetuto di non sapere nul
la del suo aggressore. 

In via Careancola in passa
to sono accaduti altri episodi 
di violenza di cui ancora si 
parla nella zona. Il più grave 
risale all'agosto del '74: in 
quell'occasione un malvivente 
ferì con una fucilata un ope
raio. che. dopo una violenta 
discussione, era uscito dal bar 
dove ieri sera è stato ferito 
Giuseppe Di Prete. 

Sparano da 
un'auto in corsa 

e feriscono 
un marinaio 

Una misteriosa sparatoria, 
della quale è rimasto vitti
ma un marinaio di leva, è 
avvenuto ieri sera a Prima-
valle. in via Clemente III. Il 
giovane. Giancarlo Santam
brogio. è stato ferito al fian
co sinistro da un colpo di pi
stola esploso da una macchi
na in corsa. E' s tato ricove
rato all'ospedale militare Ce
lio. e le sue condizioni non 
dentano gì avi preoccupazioni. 

Giancarlo Santambrogio, di 
20 onni. vive a Cesano Ma-
derno in provincia di Milano 
e si trova a Roma, alla ca
serma Forte Bruschi. 

Ieri sera, si era recato con 
altri due militari — un mari
naio ed un aviere — a ce
nare in una pizzeria in via 
Clemente III. Erano le 22.30 
quando i tre sono usciti dal 
locale e si sono incamminati 
verso la caserma in via della 
pineta Sacchetti . Ad un trat
to sono stati avvicinati da 
una Fiat « 600 », a bordo del
la quale si trovavano due o 
tre persone, una delle quali 
ha sparato contro il gruppo 

Al Teatro Circo 

i 

Quartieri 
uniti 

in difesa 

del verde 
La manifestazione indet
ta per domenica dalla 
«Consulta unitaria» - Ne
cessità di mobilitazione 

«Verde pubblico a Roma: 
un debito da saldare subi
to ». è questo il tema di una 
manifestazione che si svolge
rà domenica, alle ore 0,30 al 
Teatro Circo, di via Cristofo
ro Colombo, All'ini/iativa in 
detta dalla « Consulta Unita
ria per i problemi dello svi
luppo uibaniNtico della casa e 
dei servizi », parteciperanno 
comitati di quartieri, consi 
glieri di circoscrizioni, consi 
gli scolastici e rappresentanti 
delle associazioni culturali e 
sportive. 

«La manifestazione ~- è 
dotto m un comunicato della 
Consulta l ' in tana - - vuole 
rappresentare un momento di 
incontro di tutte le forze prò 
tagoni-ste del vasto movimen
to po|K)l.iiv | v r il verde che 
si è .sviluppato nella città, al 
fine di confrontare e derini 
re gli obiettivi di un * piano 
per il verde •» sul quale im 
petmaiv il Comune di Roma 
e la Regione ». Per conquista
re concreti provvedimenti e 
per esercitare un controllo 
democratico permanente, la 
<i Consulta Unitaria » invita al 
la mobilitazione il più ampio 
schieramento di forze demo 
cratiehe. 

L'assemblea, presieduta dal 
la compagna on. Anna Maria 
Ciai. presidente della Consul
ta. sarà aperta da alcune co 
mimica/inni presentate dnl-
l'ing. Amati, da Alberto Ben 
/oni, consigliere comunale del 
PSI. da Fabrizio Giovenale. 
di <- Italia Nostra », da Giu
liano Prasca. consigliere co 
mimale del PCI e presidente 
dell'UISP. 

« La manifesta/ione — prò 
• segue il comunicato — si svol 

Lo hanno deciso le tre centrali cooperative assegnatane dei terreni - La decisione del tribunale regionale riguarda soltanto | gè nei momento in cui e in 
una parte dei finanziamenti pubblici destinati al programma edilizio - Una dichiarazione dei compagni Signorini e Falconi | ^ ^ ^ r £ Ì * Z 

| sentate da tutti i consigli cir
coscrizionali e da forze poli-
ticlie e culturali, dalle quali 
emerge la richiesta generale 
di un consistente recii|>ero di 
aree destinate a verde e a 
servizi in tutta la città, e 
rappresenta anche per questo 
aspetto, un momento im|K»r 
tante della battaglia popolar* 
e democratica per un di ver s. 
assetto urbanistico della ci' 
là e del territorio ». 

La sentenza negativa del TAR non bloccherà l'avvio dei lavori per 2 0 0 0 alloggi popolari 

Si aprono il 21 

Ritrovato dopo 24 ore di affannose ricerche 

Era a passeggio 
con gli amici 

il bimbo sparito 
Era andato a spasso con due suol amici 

il bambino di dieci anni . Franco Gagliardi, 
scomparso da casa martedì pomeriggio. 
«Quando mi sono accorto che si era fatto 
tardi ho avuto paura di tornare a casa. Non 
volevo essere rimproverato e così mi sono 
fermato a dormire in un portone ». Questa 
la spiegazione di Franco, che con la sua 
sparizione ha fatto trascorrere una not te 
d'angoscia ai suoi genitori. E' s tato il pa
dre del bambino. Natalino Gagliardi, di 40 
anni, a trovarlo. Tutt i i familiari, infatti . 
ieri matt ina si erano messi a cercare Fran
co insieme alla polizia. Il bambino giron
zolava tranquillamente in un supermercato 

Franco vive con la madre Valentina Ioz-
zi in un appar tamento al terzo piano di 
una palazzina di via Mario Rapisardi 50. 

Rannicchiato sul divano di casa — ha 
ancora indosso la tu ta da ginnastica — 
Franco ha raccontato la sua avventura. Do
po aver giocato a pallone insieme con due 
amici era andato alla « Rinascente » e poi 
si era recato ad un distributore di benzina 
automatico sulla Nomentana. poco distante 
da casa. Qui i tre avevano aiutato gli au
tomobilisti a rifornirsi di carburante, rice
vendo in cambio qualche centinaio di lire. 
a Abbiamo fatto 700 lire a testa e siamo 
andati a cena fuori — ha detto il piccolo 
Franco —. Quando mi sono accorto di aver 
fatto t'ardi ho avuto paura di tornare ». 

T w 
<;{•**, 

Franco Gagl iard i , i l bimbo r i t rovato ier i 

speculative del tipo di quelle I mento del centro nel quale 
tenta te dai proprietari delle » evoltomi attività snortiva e f l l s c e , a n c c c s s l t a dell ìstitu-palazzme a Favale. che pre- J* 0 , S 0 "° a ^ t a s p o r c a e 7 o n e ^ d i p a r l i m e n l i ( l a t . 
sentano numerose e gravi ir- I »°rmati\a - a j " ragazzi, dai tuazione cioè di nuove ag-
Tegolantà. I sei ai quattordici anni 

fin breve' ì 
CASA DELLA CULTURA — One

sta ter», alla 2 1 . alla Casa della 
cultura (largo Arenul», 26) avrà 
luogo un dibattito sul tema « Dal 
centro-sinistra all'alternativa ». La 
occasiono della discussione è of
ferta dalla presentazione della rac
colta degli atti di un recente con
vegno della « sinistra socialista ». 
All'incontro parteciperanno Emilio 
Cabaglio. Eugenio Scalfari, • il 
condirettore del nostro giornale 
Claudio Petruccioli. 
• • Violazione dei diritti fonda
mentali della Repubblica Federale 
Tedesca »: è il tema di on pubbli
co dibattito che si terrà venerdì al
lo ore 20,30 alla Casa della cul
tura. Organizzato dalla rivista « De
mocrazìa e Diritto », • presieduto 
da Luigi Berlinguer, il dibattito ve
drà la partecipazione di numerosi 
giuristi • uomini politici. 

MADDALENA — «La bambo
la rotta » il libro di Ileana Mon
tini, edito dall'editore tortini, sa
rà lo spunto di un dibattito orga
nizzilo per questa sera alle 1S.30 

la sede di Maddalena l i 
bi via «olla Stelletta 1 1 . Al-

gregazioni di materie di stu
dio) che portino alla scom
parsa degli istituiti, ad una 
modifica profonda dell'orga
nizzazione didattica all'aboli
zione della cattedra, e alla 
gestione democratica della 
ricerca. Si richiede inoltre 
l'aumento dei fondi mmiste-
r.ali, la programmazione e 
coordinamento per la ricer
ca universitaria 

Oggi e domani voteranno 

Sono stati riassunti dopo mesi di lotta e di occupazione dello stabilimento 

Tornano al lavoro i 35 operai 
licenziati dalla Tiber Carne 

1 la discussione parteciperanno, ol
tre all'autrice, Mariella Cramaglia 
e Andieina Navone. 

CINEMA ARCHIMEDE — Que
sta sera sarà proiettato al cinema , . . . . . n-i , . 
Archimede il film . Viet Nam anche gli studenti dell Istmi 
scene del dopoguerra a di Ugo Cre-
goretti e Romano Ledda prodotto 
dairUnitelefilm. Il comitato Italia-
Viet Nam promuove per l'occasio
ne. dopo l'ultimo spettacolo delle 
ore 21,30 un dibattito-incontro con 
gli autori. 

XVI I CICOSCRIZIONE — Sa
bato. alle ore 16. presso l'aula ma
gna dell'istituto Caetani, in piazza 
Mazzini, sì terrà una assemblea. 
indetta dai circoli scolastici della 
XV I I I Circoscrizione, che avrà co
me tema « Il Bilancio nelle scuole ». 

UNIONE BORGATE ROMANE 
— L'Unione borgate romane ha 
indetto una serie di assemblee per 
oggi sul tema • Sanatoria delle 
borgate e servizi sociali ». A Pon
te di Nona alle ore 18 con Nata-
lini; a Carcaricola alle 19 con Si
gnorini • a Cesano alle 19,30 con 
Ferro. 

to superiore di Educazione 
fisica (Isef) e dell'L'ni\er.si-
tà cattolica. AH'Isef è stata 
presentata un'unica lista 
(e Osifef >) sostenuta dagli 
studenti democratici. AÌla 
Cattolica, invece, oltre a 
« Democrazia progressiva >. 
che raccoglie i giovani di 
sinistra, sono state presen
tate altre due liste: i « Cat
tolici popolari» e gli « Stu
denti democratici per un'uni-
\ersità libera e cattolica». 
I giovani dovranno eleggere 
cinque rappresentanti in se
no al Consiglio di facoltà del
la sede romana. 

Torneranno al lavoro i 3.1 
operai della Tiber Carne di 
Monterotondo. Dopo mesi di 
lotta durissima e di occupa
zione dello stabilimento chi
mico. contro la minaccia di 
totale smobilitazione, i lavo
ratori hanno vinto la loro bat
taglia in difesa dell'occupa
zione. Presso la Regione è 
stato firmato '.eri un accordo 
tra i lavoratori, le organ.zza-
zioni s.ndacal: di categoria e 
la direz.one az.endale che sal
vaguarda i livelli di occupa
zione e prevede una profon
da ristrutturazione della fab
brica nel senso indicato dai 
lavoratori. Lo stabilimento. 
che at tualmente produce 
grassi ammali, può avere, in
fatti. una importante funzio
ne nella fabbricazione de; 
mangimi per la zootecnia. 

L'accordo è stato ratificato 
dall'assemblea dei lavoratori 
che hanno deciso di cessare 
l'occupazione della fabbri» e 
il lavoro sta riprendendo nor
malmente. Durante ì lunghi 
mesi di lotta attorno agli ope
rai della Tiber Carne si è svi
luppato un ampio movimento 
di solidarietà da parte dei la
voratori della zona, delle am
ministrazioni comunali di 
Monterotondo e Capena, e dei 
partiti democratici. 

CILSO — Quattordici licen
ziamenti sono stati decisi dal
la direzione della CILSO, una 
fabbrica chimica che produ
ce o'.u di semi. Il era ve attac
co all'occupazione viene dopo 
mesi di cassa integrazione e 
va a d.mezzare il personale 
dello stabilimento, mettendo 
in forse l'occupazione anche 
degli altri lavoratori. I-a de
cisione dell'azienda appare 
poi ancora p:u gra \e so s. 
pensa che il settore deci. ol.. 
di sem, non è stato fino ad 
oggi mvest.to dalla cr.si. I la 
voratori e i s.ndacal. un.tar . 
de; ch.m.ci hanno deciso di 
dare vita nei pross.m; g.orni 
a numerose imz.ative di lot
ta per bloccare i licenzia
menti. 

AUSONIA — La direzione 
dell'Ausonia, una azienda far
maceutica di Pomezia, e sta
ta costretta a ritirare il licen
ziamento di un delegato sin
dacale dopo la lotta unitaria 
e compatta dei lavoratori del
lo stabilimento. Gli operai del
l'Ausonia e le organizzazioni 
sindacali hanno anche denun
ciato che il licenziamento era 
stato deciso con motivazioni 
inconsistenti e strumentali ed 
aveva il chiaro scopo di inti
morire 1 la\ oratori e di attac
care la presenza stessa del 

sindacato nella fabbrica. 
ASSEMBLEA Q U A D R I 

CGIL — Sabato alle 9. pres
so la scuola s.ndacale d; Aric
ela. si terrà la VII assemblea 
prov.ncia'.e della CGIL. Alla 
riunione parteciperanno 
consiglio venerale della Ca 
mera del Lavoro, i com.tati 
direttivi dei s .ndicat i di ra-
teeor.a. delle CdL proi .nr .a 
li e zona!:, e . delegati CGIL 
de: p.u .mportant . iiozhi d: 
lavoro Al cen 'ro de. lavori 
saranno i ' em. dcll'oecup.ìz'o 
ne. d; una nuova creso.*a del 
'."organizza?..onc e dell 'un.ta 
sindacale. 

EMAC — Con una f o r e 
manifestaz.one le lavoratne. 
della EMAC d; Pomez.a. as-
s.eme agli operai di nume
rose fabbriche della zona. 
hanno risposto alle provoca
zioni ant ismdacah messe in 
a t to dalla direzione aziendale. 
Nei giorni scorsi il padrone 
aveva fatto intervenire la po
lizia. ed alcuni provocatori. 
contro il p.cchetto delle ope
raie in lotta. Ieri una nuova 
provocazione è stata effettua
ta da un caporeparto che ha 
s t rappato uno striscione del 
consiglio di azienda. Le lavo
ra tac i si battono da mesi con
tro la cassa integrazione. 

La sentenza negativa del 
TAR non bloccherà l'avvio 
dei lavori per il « piano Lau-
ìen t ino» . Le t re organizza
zioni del movimento coopera
tivo (la Lega. l'Associazione 
e la Confederazione) hanno 
deciso di dare inizio alla co
struzione degli alloggi nella 
giornata di sabato 21 febbraio, 
con l'appoggio e la presenza 
delle duemila famiglie di so
ci assegnatari delle abitazio
ni previste nei programmi co
struttivi. L'urgenza di dare av
vio al lavori è det ta ta proprio 
dalle leggi 166 e 492 — sui 
finanziamenti di emergenza 
per l'edilizia economica e po
polare — la quale impone che 
le costruzioni sir.no iniziate 
ent ro il 28 febbraio pena la 
perdita dei finanziamenti pub
blici. 

La decisione del TAR (11 
tr ibunale amministrat ivo re
gionale), che ha accolto il ri
corso presentato net mesi 
scorsi da cooperative di co
modo. prevede il blocco del 
finanziamenti per 11 piano 
Laurentino. In questo modo. 
in al tre parole. verreDDero 
mandat i in fumo decine di 
miliardi necessari ad avvia
re una diversa politica della 
casa e a dare lavoro a miglia
ia e migliaia di edili. 

Fin dall 'ottobre scorso, jrra-
7ie all 'impegno comune delie 
t re centrali cooperative, del-
l'IACP. dei sindacati e aei-
l 'amministrazione capitolina. 
si sarebbero potuti aprire 1 
cantieri nelle aree del l a u 
rentino. U n i serie di lentez
ze burocratiche prima e. poi. 
la sospensione imposta ai la
vori da una prima senten
za del TAR. a dicembre, dan
no portato alla difficile si
tuazione di oggi con tutt i 1 
pericoli che in essa sono in
siti. 

La decisione di traslornm-
re usualmente i progetti in 
cantieri è s tata pre=a dal 
movimento cooperativo an 
che in considerazione del far-
to che «o'.tanto una parte dei 
finanziamenti fquelli della 
166» è interessata alla ultima 
«entenza del tr ibunale ammi
nistrativo regionale. T\ pro
gramma del Laurentino In
fatti prevede quat t ro diver
si tipi di fin.mz.amenti- quel
li della legge 865 < 15 miliar
di) . fondi della GESCAL «2 
miliardi». 2!' a ì tn della Ice-
ire 492 '7 miliardi» e ;nf.ne 
oie l ì ; del programma di e-
mergenza stanziati attraver
so la 166 t !4 mil .ardn 

Sulla «entenza del TAR ! 
dirigenti della Lega delle cor» 
n e r a : n e S.gnorin; e Falconi 
hanno ri'.asciato la seguente 
rìch'.araz'.one t L i deei^iont-
del t r .b jna le rfg*ona'e am 
m nlstrat 'vo c o l p i r e una scoi 
ta po'./.ea - quella doll<i 
a sdegna zione de*, fondi di 1.-
rr.^rgenza a!> roopera ' lve del 
rr.ov mento unitario sul pia
no Laurentino — che e =?,-». 
ta sollecitata uni tar iamente 
dalle ' r e centrai: cooneratt-
ve. da', sindacati . dall 'IACP 
e fatta propria dal Comune 
in tempi brevissimi. 

a Di fron'e al provvedimen
to del TAR. che accoglie nel
la sostanza le pressioni del
le forze contrarie al rinnova 
mento, la risposta del movi
mento cooperativo non sarà 
limitata alla azione stretta
mente legale, ma si estende
rà sul plano politico sinda
cale. impegnando fin d'ora i 
suoi soci in una massiccia 
mobilitazione, che avrà il 
sicuro sostegno dei lavorato
ri edili. Perché gli sforzi con

dotti finora dalla coopcra
zione siano coronati da suc
cesso. i punti essenziali per 
i quali occorre battersi sono 
i seguenti: immediato rila-
del Comune di Roma, per 
scio delle licenze da par te 
garant i re l'inizio del lavori 
nei termini previsti; impe
gno della Regione e del mi
nistero dei lavori pubblici 
per assicurare il superamen
to della sentenza del tribu
nale regionale amministrati
vo ». 

L'aggressione in via Cola di Rienzc 

Fascisti mascherati 
malmenano 2 giovani 

Sono iscritti al PDUP - Con alcuni amici erano 
usciti da una pasticceria - Medicati al S. Spirito 

Due giovani sono stati ag
grediti ieri sera da un grup 
pò di fascisti, mentre con 
alcuni amie; passeggiavano 
pei v.a Cola di Rienzo I due. 
Giorgio Tassara di 21 anni, e 
Antonio Delgado di 21 an 
ni. aderenti al PdUP. sono 
stati medicati all'ospcdalr 
Santo Spin to II pnmo r 
s ta to giud.cato guanbi.e in 
un mese per una frattura 
a! secondo e ter /o metacar 
pò della mano sin.stra. mcn 
tre l'altro guarirà in 8 gior 
ni per escoriazioni e contu 
sioni al capo. 

L'episodio iepp.slico e av 
venuto alle 19.30. I due gio
vani, a.-^icme ad altri quat 
tro. fra . q.iaii due ragazze. 
erano appena u;c:ti da una 
past.ccer.a. Mentre passeg

giavano hanno visto avvici 
narsi un gruppo di una de 
cina di persone, alcune con 
il volto coperto da masche
re di carnevale Ad un trat 
to ì teppisti — tra ì quali 
direbbero .itati r.conoaciui: 
alcuni noli farcisti — han
no gridato «sono loro, sono 
loro •) 

Prima che i giovani notes 
sero comprendere co^.t .-.tav.i 
accadendo. 1 picchiatori n 
hanno aggrediti, con basto 
ni e pugni di ierro Dopo il 
\ i le assalto ì teppisti si sono 
dati alla fu^a. dileguandosi 
per le vie adiacenti G.org'.o 
Tassa ra e Antonio Delgado 
sono stati soccorri dai loro 
am.ci — i quali ave . ano ten
talo inutilmente di .Lot'rarli 
al l 'aggrc^ione ^quadriMica — 
e trasportati all'ospedale. 

Denunciata la manovra della «Montessori» 

| Ai privati la gestione 
! delle scuole materne? 
i 
! Il carrozzone de ha elaborato una «convenzione»» 
! Lettera aperta a Malfatt i di genitori e insegnanti 

I , 

L'ente Opera Montef^ori. .1 
noto feudo de che g.a a'.eva 
tenta to di .-memorare il c.r 
colo d.datt .co che raggruppa 
alcun, compless. con l'obietti
ro di >t .ogl.ere .1 cons.g'.io 

d. creolo , ha spa-tato ora il 
t.ro .-u'i'.e .-cuoio materne che 
seguono egaa'.mente il « me
todo monte.ssor ano -> ma che 
come le elementari, sono pub-
bl.che e in gran p.«rle. statali. 

Len te ha infatti proposto 
una convenzione con il mini
stero della pubblica Lstruz.o-
ne. per la gestione delle 
scuole ma-terne. Il consiglio 
d; circolo denunciando li gra
ve t e n i a m o , ha mwato una 
a lettera aperta al ministro 
Ma.fatti. In e.-̂ -a < faita salva 
la qucat.one se sia ancora am-
m.s.sib.'.e ed opportuno che lo 
Sta to deleghi «d altri, anche 
parzialmente, la gestione di 
wuole s tatal i cui dovrebbe 
provvedere diret tamente », si 

' dvnunc.a che « la convenzio
ne predi.spo.-ta da .'ente con-
t.er.e alcune clau.-o.e esire 
mamente le.-..v«' del.a libertà 
d'.n.-eenamento ». 

S; e t a n o , .ri proposto, gì: 
«rt.coli che consentono l'asse
gnazione 'fi.m.t.tta ad un an
no scolastico > di insognanti. 
anche di ruolo, e la possibili
tà di trasferimento di ufficio 
di insegnanti anche d: ruolo 

! ad iniziativa del « coordina-
! tore didattico dell 'Opera na-
| zionale Montessori » e che in-
; troducono nella scuola la fi-
I gura del tcoordinatore didat-
j tico » con compiti d; controllo. 

II consiglio di circolo, forte 
dei la precisa posizione presa 
dal corpo docente, chiede la 
sospensione della firma alla 
convenzione, facendo presen
te che alla definizione della 
stessa non possono essere te
nute lontane le organizzazioni 
sindacali e le forze pollttohe. 
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